
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
11 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

ccceiluati i festivi. 
/ prezzi vengono fingati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
Air Estero ( franco fino ai confini. 2 80 
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Le lettere, i pieghi, i groppi, co

me ic richieste tV'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancali alV Ufficio dfAm

ministrazione del Giornale di lima, h» 
Piana dì Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE EATTE NÌSirSPECOTA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 21 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 

COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 

Notificazione. 
Le piantagioni di alberi, sia da frutto, sia da 

lavoro, siccome fonte di ricchezze territoriali, di 
svariato sussidio alle arti, d'incremento al com
mercio, e siccome ovvio mezzo alla salubrità del
l'aria, furono già oggetto delle provvidenze del 
Governo. Ora si è credulo di nuovamente pro
movere tali piantagioni, assegnando un premio 
d' incoraggiamento, allargando gli oggetti della 
premiazione, ampliando il termine per conseguir
lo, prescrivendo le norme, onde possa aversi un 
utile risultamento. Quindi, sul rapporto del Mini
stro di Agricoltura e Commercio, la Commissio
ne Governativa di Stato dispone come appresso. 

I. E istituito un premio d'incoraggiamento per 
Io nuove piantagioni di alberi, sia da frutto, sia da 
lavoro, la concessione del quale sarà continuata pel 
corso di quindici anni. 

II. Durante il quindicennio, e principiando dal 
1850, un fondo annuo di scudi diecimila sarà posto 
in preventivo a disposiziono del Ministro dell' Agri
coltura e Commercio pel pagamento clc'premii. 

III. Le piantagioni da premiarsi ed i rcspcltivi 
preinj sono : 

Pini a Se. 20 il cento 
Olivi a . . » 15 id. 
Aranci e Limoni in terra a . . » 15 id. 
Gelsi a .  » 10 id. 
Castagni a,/*,, » 10 id. 
Olmi a i . >v » » 10 id. 
Abeti e LaVicî  a » 10 id. 
Albucci e Pioppi a . . . . . i> 5 il mille 

IV. In ogni capoluogo di Provìncia sarà instilui
ta una Commissione pei miglioramenti agrari, com
posta de' primarìi possidenti e di persone pratiche di 
agricoltura. 

Queste Commissioni avranno in alcuni Comuni 
della rispeltiva provincia un individuo corrispondente. 

V. Chiunque si propone di eseguirò piantagioni 
degli alberi sopra indicati, per ottenere il premio, esi
birà una petizione al Preside della Provincia, nella 
quale sia indicala la qualità e quantità delle piante, 
il territorio, la denominazione del predio, e la pre
cisa loiwlilà ove intende porre le respetlivc qualità 
delle piante. 

VI. Non si avrà ragione, ali1 effello di assegna
re il premio dello petizioni, che propongono di pian
tare una quantità delle singole piante, minore di quel
la tenuta per norma ncIP art. HI. 

Ma in ogni piantata la quanlUà qualunque, che 
supererà il numero stabilito uclP art. Ili, sarà propor
zionalmente premiata. 

Le piantagioni, t'ho un medesimo proprietario si 
proponga di tare in terreni diversi, ma nel Territo
rio dello stesso Comune, possono comprendersi in una 
stessa petizione, e si avranno, per relTetlo del premio, 
come costituenti una sola piantagione. 

VII. Non è luogo per accordarsi il premio; 
1. Per le piantagioni, che sono fatte dagli aflit

tunrìi, coloni, enfileuti e simili in forza di obbliga
zioni assunte innanzi alla pubblicazione della presun
te logge 

2. Quando la piantagione voglia sostituirsi ad una 
selva cedua.' 
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15 

Direzione dei vento Stato del ciclo 

N. ff. 
NNO. d. 
N. dd. 

Coperto. 
Coperto. 
Nuvoloso. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

Dalle 9 pom. del 19 Novembre, fino alle 9 poro, del 20. 

3. Se le piante sicno poste non a corpo, ma in 
sostituzione di quelle mancale in una preesistente pian
tagione, quante volte le nuove non superino in nu
mero le piante preesistenti. 

Vili. Il Preside di ciascuna Provincia rimetterà 
le petizioni alla Commissione, la quale assumerà le 
rispettive notizie, e quindi eniellerà il suo voto, tan
to sulla opportunità delle piantagioni in genere, quan
to in particolare, cioè se la specie della piantagione 
conviene alla località designata nella petizione. 

JX. Le petizioni, munite del voto delle Commis
sioni provinciali, saranno quindi dai Presidi delle Pro
vince inviate al ministero dell' Agricoltura o Commer
cio, cui appartiene di decidere sulla .definitiva am
missione. Se questa è decretata, per mezzo del Pre
side della Provincia, ne sarà data partecipazione ai 
polente, inviandogli una pagella a stampa. 

X. Lo ammissioni danno diritto a conseguire il 
premio nel termine stabilito nei seguenti articoli. Se 
poro le petizioni presentate ed ammesse sorpassasse
ro 1' importo del l'ondo annuale di scudi diecimila , 
le petizioni posteriori, secondo l'ordine di ammissio
ne, saranno trasportale alla stagione seguente. Se al
l'opposto il fondo di un anno non t'osso intieramente 
esaurito, o per mancanza di ammissioni, o per di
fetto nelle piantagioni risultante da verifiche, le som
me avanzate in un anno passeranno agli anni seguen
ti fino all' esaurimento dell' intiera somma accordata 
noli* art. I. e H. 

XI. Gli ammessi al beneficio del premio proce
deranno alle piantagioni osservando le norme seguenti: 

1. Per tulle le piante , eccettuati gli albucci , 
escaverà le fosse nella stagione d'inverno, non oltre
passando il mese di Gennajo. 

2. Le fosse avranno la dimensione non minore 
di metri 1 50 in quadro; e di metri 1 30 in pro
fondila. 

3. Le piante dovranno essere di vìvajo o alme
no di perfetta vegetazione, del diametro non minoro 
di quattro centimetri all' altezza di un metro o mez
zo dalla radice, diritti, e senza lesioni. 

4. La piantagione dovrà esser terminata alla li
ne di Febbrajo per tutte le pianto, ad eccezione de
gli olivi, per i quali potrà proseguirsi al 15 Aprile. 

5. Gli albucci ed i pioppi saranno piantati con
ficcandoli, mediante palo di ferro, in terreno prima 
maggeseto ed espurgato. 

G. Gli olmi devono esser piantati lungo le vie 
e li confini, salvo però il disposto delle leggi sulle 
distanze. 

7. Dopo eseguite le piantagioni, almeno per un 
triennio, le piante saranno coltivate mediante la van
gatura d' intorno, per tutta la periferia della fossa, 
non meno di due volte P anno. 

XII. In vista delle speciali circostanze locali, po
trà essere richiesta la deroga ad alcuna delle sopra
espresse norme. Le Commissioni daranno il loro av
viso sopra tali punii delle petizioni, come pure po
tranno proporre qualche norma diversa per alcuno 
località. Nella pagella di ammissione sarà notato, se 
per quella piantagione è stata derogala o variata al
cuna delle norme stabilite dalla legge. 

XIII. Nel mese di Ottobre successivo alla ese
guita piantagione i petizionarj invocheranno la veri
iìca della medesima presso la Commissione provin
e/ale , che la farà eseguire o col mezzo di uno dei 
suoi membri, o con quello di uno esperto da nomi
narsi dal capo della Provincia. Nell'atto della veri
fica , P incaricato di questa' potrà fare qualunque spe
rimento, e procuraro, qualunque notizia per accertarsi 
del pieno adempimento delle condizioni imposte. 

XIV. Quando P incaricato sudetto si accertasse 
della trasgressione ad alcuna delle prescrizioni , ne 
redigerà un verbale , indicante i difetti, e se totali 
o parziali alla piantagione: e tale verbale, nel modo 

Temperai, mass. 4 6,8 Tcraperat. min 4,9" 

stabilito nell'art. Vili e IX, perverrà al Ministero, 
cui appartiene dichiarare , se il petizionario è deca^ 
duto dal diritto al premio. 

Se 1* incaricato trova la piantagione regolare ,. 
conterà le piante che hanno prosperamente vegetato^ 
e separatamente noterà le piante che si presentano 
dì dubbia vegetazione. Questo verbale sarà pure ri
messo al Ministero nel modo sopra espresso. 

XV. Sul verbale della priora verificazione sarà 
pagala la metà del premio in via di acconto. Si avrà 
però ragione delle sole piante vive , sospese quello 
di dubbia vegetazione. 

I pagamenti saranno fatti mediante trasmissione 
dei così delti mandatcllii pagabili dagli esattori Came
rali del luogo ove è posta la piantagione. 

XVI. Nel termine del triennio sarà invocata la 
seconda verifica, che verrà eseguita colle stesse nor
me della prima. Il numero delle piante, che sì tro
veranno allora in perfetta vegetazione, sarà quella sul 
quale si stabilirà l'importare definttivo del premio. 
Imputato sopra questo l'acconta pagato, il residuo si 
pagherà nel modo stabilito net precedente articolo. 

XVII. Le piante, che si riconoscessero surrogate 
nell'intervallo ira la prima e la seconda verifica, o 
conscguentemente di un'età minore di tre anni, non 
saranno comprese come efficaci al conseguimento del 
premio. 

XVIII. Gli emolumenti dei verificatori per am
bedue le verifiche saranno tassati in una somma non 
maggiore del ventesimo del premio, che competereb
be per l'intiera piantagione, a forma dell'ammissione. 

lali emolumenti saranno pagati dal Governo per 
metà sul pagamento, di cui nell'artìcolo XV, e per 
metà sul pagamento, di cui nelP articolo XVI, e sa
ranno imputati in diininuziouo dell' importare del 
premio. 

Il Ministro dell'Agricoltura e Commercio è 
incaricato dell'esecuzione della presente Notiiì

cazione. 
Dalla Nostra residenza del Quirinale 

li 21 Novembre 1840. 
G. CARD. DELLA GWG\ SEKftUTTKI. 

L. CA1U). VANMCELLI CASONI. 

L. CARD. ALTIEUI. 
^ S H -

PARTE IVOIV OFFICIALE 
Domenico Coppelli di Macerata, di anni 38, Vi

gnarolo a Capo di Bove fuori porla S. Sebastiano, ri
teneva tuttora delle armi in divieto della legge; ac
cedutevi la notte dei 19 al 20 alcune Guardie di Po
lizia, gli furono infatti rmvemifi e sequestrati nume
ro tre fucili da caccia a percussione di vario calibro, 
carichi di munizione, un coltello sorrntorc a scrocchi 
con punta sgranata, ed una provvista di polvere e^mu
nizione. Quali oggetti vietati sono stati rimessi al
l'autorità compotente, ed il Coppelli arrestato, e posto 
in potere del Tribunale. ( C* ) 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 16 Novembre. 

V Eminentissimo nostro signor Cardinale Arci
vescovo ha pubblicalo la seguente Lettera Pastorale: 
CARLO per Divina Misericordia del Tìtolo di San Loren

zo in Lucina,, della S. R. C. Prete Cardinale Oi1
PIZZONI Arcivescovo di Bologna. 
Ai nostri dilellissimi Parochi e al Clero 

della Città e Diocesi. 
Se mai vi fu tempo, o amatissimi fratelli, in cui, 

il dover nostro ci chiamasse ad intcrcsbarc tutta I& 
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vigilanza o le pastorali vostre sollecitudini per la 
salute del gregge alle cure vostre commesso, egli ò 
questo certamente nel quale sorgono da ogni lato lupi 
voraci ad infestare l'Ovile di Cristo, Non più in oc
culto, e per vie indirette, come un giorno, ma aper
tamente si muove ora una guerra inaudita alla Cat
tolica nostra Religione da questi pretesi riformatori 
del secolo col porre in campo gli antichi errori, sotto 
nuovi titoli, e forme nuove; e già libri fatalissimi, 
e giornali irreligiosi e immorali d'un vicino regno 
■volano per ogni parte d'Italia, tendenti a strappare 
dal seno della Chiesa i suoi prediletti figli, da questa 
Chiosar'che sola è la sorgente della verità, il domicilio 
della fedenti tempio di Dìo, Uh est fons veritattst, hoc 
est dàthicilium [idei* hoc est temptum Dei. Lactant. L. IV. 
divinar. Insili, de Sapicn. Sì, o fratelli dilettissimi, 
anche fra di noi si è sparsa una cosi detta Storia 
della Riforma, in cui con maligna sottigliezza 91 fa 
il più odioso confronto tra di essa e M Ke/igiotie 
nostra santissima: anche qui fra noi ò stato messo 
nelle mani di moltissimi un Compendio di Dottrina 
Cristiana compilato dalV Assemblea dei Sacerdoti di West
tninster, in cui gli errori tulli de' Protestanti vengono 
insegnati con menlita semplicità, e con fina malizia 
confermati sono dall'autorità della' S. Scrittura. Ed 
oh! piacesse a Dio che qui non fosso ancor giunto 
un altro scandalo inaudito, che a voi dinunziamo rac
capricciando, inorridendo * Gesù Cristo davanti un 
consiglio■ di guerral — E dove andiamo noi mai* o 
carissimi fralelli? Lo stesso divino autore di nostra 
Religione vicn fatto segno in quest'opera d'inferno 
al sarcasmo, al vitupero, e ad ogni maniera d'em
pietà. Dunque potremmo Noi mai esortarvi con più 
di forza affinchè gridiate contro questi lupi che di
laniar vorrebbero il diletto gregge alle nostre cure af
fidato? V'tdete canes, vi diremo con Paolo, vide te malos 
operarios, videle concìsìonm (ad Philip. 3. 2) . Su via 
leviam dunque le mani al Signore, armiamoci del 
suo zelo; egli, al dir d'Isaia, uscirà con noi a com
battere, risveglierà in noi lo zelo de'forti, e conqui
derà i suoi nemici; sicut vir proeliator suscttaòit uo/wm, 
et super inimìcos suos confortabitur. ( Isai. cap. 42. 13.) 

Nella forma fiducia che voi seconderete queste 
nostre caldissime esortazioni, vi compartiamo con tutta 
Y effusione del cuore la Pastorale nostra Benedizione. 

Bologna dal nostro palazzo Arcivescovile li 8 no
vembre 1849. 

CARLO Card. OPPIZZOM Àrda, 
( Gaz. di lìologna, ) 

MACERATA 10 Novembre. 
L'estirpazione del vagabondaggio forma la cura 

precipua di cotcsta Autorità locale, lodevolmente se
condata dalla pubblica forza dei Veliti Pontificii, di 
conserva collo lì. ÌÌR. truppe quivi di gumirgione, 
le quali perlustrano eziandio in colonne mobili la cam
pagna. Vari zingani e vagabondi sono stati arrestati, 
e quindi tradotti con militare corrispondenza ai re
spettivi domicilii, dopo severe ingiunzioni loro fallo. 

— L* I. R. Commissione Militare in questa cit
tà, nel di 9 corrente, condannò un tal Giovanni Ri
panti, per ritenzione di pistola e munizione da guer
ra , a due anni di opera pubblica; Filippo Cappanni
ni alla detenzione per sei settimane con due giorni 
per ciascuna a pane ed acqua; e Giulio Fanelli alla 
stessa pena per giorni quindici con due giorni a pa
ne ed acqua, ambedue per complicità nella resisten
za alla pubblica Forza commessa dal contumace Giu
seppe/Antonelli. 

— Nel dì 28 p. p. transitò pel Porto di Civita
nova P Artiglieria Napoletana, reduco da Venezia, 
scortata da un Ullìciale della I. e R. truppa austria
ca, e condotta dal TenenteColonnello D. Giuseppe 
Morena. Tutto seguì colla massima tranquillità ed or
dine; se non che nel passaggio por quel littoralc uno 
di quei militi) Paolo Antonio Pontisillo, cadde im
provvisanionte estinto. Dalla praticatasi nccrotomia si 
rilevò che una affezione al cuore avevagli causato la 
morte repentina. 

STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO-DI TOSCANA 

FIRENZE 16 Novembre. 

Adunati serv. serv. Illustrissimi signori Gonfalo
niere 0 Priori rappresenlanti la Comunità Civica di 
Firenze in pieno numero di dodici per trattare ec. 

Comunicata dal loro Gonfaloniere una lettera del 
sig. Ministro dell'Intorno del 15 corrente con la qua
le gli viene parlecipato come S. A. I. e R. il Gran
duca volendo dare una solenne dimostrazione di sua 
Reale riconoscenza per la parte primaria che il Mu
nicipio dì Firenze prese nei gloriosi fatti del 12 apri
lo 1849, oltre avere ordinato che una Medaglia espres
samente coniala con il ritratto del Principe da una 
parte 0 col nome del destinatario dall' altra sia con
ferita ad ognuno dei componenti la Commissione Mu
nicipale Governativa, àchhaao sulla Bamliora dall'Al
tezza Sua già donala alla Comunità Cìvica di Firenze 
il 12 settembre 1847 , por essere portala avanti al suo 
Magistrato, venire inscritte lo parole 12 Aprile 1S49. 

1. Delibera elio la Civica Magistratura si rechi 
in corpo presso S. A. I. e R. il Granduca onde rin
graziarlo di questa graziosa prova di suo Sovrano ag
gradimento per la parte prosa dal Municipio e dal Po
dolo Fiorontiuo nella spontanea rcslauraziono del Prin

cipato Costituzionale in Toscana, per voli favore
voli 12, contrarj nessuno. 

2. Delibera pure che sulla Bandiera donata da 
S. A. I. e Reale il Granduca il 12 Settembre 1847, 
sicno inscritte in Iutiere,di oro le parole 12 Aprile 1849, 
e vi siono contemporaneamente posti gli Slemmi del 
Municipio 0 del Popolo Fiorentino por esser questa 
portala innanzi al suo Magistrato nelle pubbliche usci
te a perpetua ricordanza di quelle memorabili gior
nale e del Sovrano aggradimento per Poperato in quel
le solenni occasioni, e ritenendo l'antico Gonfalone nel
la Sala dello Adunanze Magistrali per ossero in un 
col, nuovo apposto sulla facciata del Palazzo.Munici
pale nelle ricorrenze dì foste, per voli favorevoli 12, 
contrarj nessuno. 

3. Deliberano che la presento Deliberazione sia 
recala a cognizione del Pubblico per via dello stampe, 
per voti favorevoli 12 , contrarj nessuno. 

Uà ALDI NO1 PERUZZI Gonfaloniere. 
ALTRA DEL 18. 

Per dispaccio telegrafico, da Livorno, veniamo 
a sapere essere colà giunta lettera da Genova che por
terebbe la notizia, avere il Re, con suo decreto, pro
rogalo lo Assemblee al 28 corrente. 

Uu dispaccio telegrafico da Parigi , 13 Novem
bre, ricevuto da Marsiglia, dico: PAI la Corto di Ver
sailles ha proferito la sua sentenza, condannando 17 
accusati politici alla deportazione , e 3 a 5 anni di 
detenzione. — Gli altri sono stali assoluti. Tutto ù 
perfettamente tranquillo. ( Monit. Toscano.) 

LIVORNO 15 Novembre. 
È stala qui pubblicata la seguente Notificazione: 
Domenico Tocci, figlio di Ferdinando, e di Ma

ria Anna Tneci, miiivo di Livorno in Toscana, di an
ni 19, catlolico , scapolo, di professione lustrino, do
micilialo in Livorno, negli osami richiesti dalle Leg
gi, li stato convinto per propria confessione d'avere 
portato un coltello, violando gli ordini in questo pro
posito esistenti, e forilo con detta arme il lustrino 
Antonio Filippelii a dì due del mese decorso nell'abi
tazione del medesimo, applicandogli due colpi, che 
uno noi Iato sinistro del basso venire, 0 l'altro noi
Pavambraccio sinistro, ed a riguardo di non avere il 
suMelio Toccì in dosso il caìleììo alV tslaalo dio hi 
arrestato, ù stato condannalo in conformila della No
tificazione di questo Comando Militare del di 14 set
tembre anno corremo a 8 anni di lavori di fortifica
zìone con ferri pesanti. 

DallVl Regio Comando della Città li 15 novem
bre 1849. 

LATTEREB DE LlNTENliURG Mapfftore,
( Riforma. ) 

P I E M O N T E 
TOH INO 14 Novembre. 

ìl Trattato di Pace e la proposizione Balbo. 
Già otto 0 nove oratori» a quanto diecsi, sono

si iscritti per la solenne discussione che dee aprirsi 
domani. 

Avvezzi da lungo tempo alle vicissitudini ed al
lo commozioni della vita politica , lalcbù dovremmo 
ornai averci fililo il callo , confesseremo tuttavia che 
un'intima inquieuuliuo ci punge; non quanto al vo
to definitivo , elio su questo non può averci dubbio 
di sorta; ma quanto ai tenore medesimo della discus
sione. Poichò se por P una parte olla non può in ve
runa guisa tornar utile al paese, perchè i ragionamen
ti e le dichiarazioni dei deputati non hanno per se 
soli forza di mutare le condizioni generali d'Italia 0 
d' Europa , ò pur troppo vero por allro , elio por es
sa il decoro del Parlamento e la dignità della nazio
ne sono posti a repentaglio , e poco havvi a sperare 
che l'amor proprio di certi inesausti parlatori sia ca
pace di tanta abnegazione da sagrificare la facile pal
ma d' un trionfo oratorio al rispetto alla sventura 0 
al senso pratico della situazione. ( Risorgimento.) 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13. 

Si apre la seduta ad un' ora. 
È all' ordine del giorno la discussiooe sul tratta

to di pace, i banchi dei deputati son pieni, le tribu
ne affollato. 

// presidente chiede so il relatore della Commissio
no che esaminò il trattalo voglia parlare. 

Moke voci, È assento. 
Balbo domanda la parola per riprodurre la pro

posiziono già da lui l'alta nella tornata del 24 soltem
■toro; cioò di votare il trattato senza discussione. 

Buffa vorrebbe parlare prima di Balbo, ed ottio
ue la parola perchè disse volerò parlare non sul modo 
di approvare il trattalo, sibhene contro Papprovazione. 

Ottenuta la parola, prega i suoi colleglli a non 
precorrere coli' immaginazione il suo ragionamento. 

Concedo che non v'ha'differenza fra un governo 
assoluto od un costituzionale, in ambedue i governi 
il re rappresenta la nazione in faccia all' estero. Ma 
egli vuolo osaminaro la quistiono dal lato del diritto, 
ed ò, in un governo coslìluzionalo, elio il governo non 
cambi le ratifiche d' un trattato senza prima solto
motterlo al Parlamento, ciò che fecero i ministri at

tuali che dopo avere conchìuso e ratificato il tratta
to lo sottopongono alla Camera che dovrebbe appro
varlo por l'onore della firma del re, che in questo mo
do vicn posto a pericolo. 

Ondo egli propone che si accolli il trattato co
me un fatto compiuto, e si provveda con leggi specia
li alla regolare esecuzione dello stesso. 

Balbo richiede la sanziono del Parlamento per Yef
ficacia dol trattato di Paco. 

D' Avìernoz appoggia Balbo. 
Pinelli osserva cho il ministero non deve subire 

tutta la responsabilità per P anticipato scambio dello 
ratifiche, poichò la Camera nel comitato segreto ester
nò P opinione di non poterlo sancire pria dello rati
fìcazioni per parte del governo. ( molto voci: «0! no! ) 
Aggiunge quindi che questo fatto non 6 imputabile al 
Governo solo, ma ancora alla Camera dei deputati che 
dove approvare il trattato per non lasciare la Corona 
scoperta e il Ministero isolato. 

Buffa chiodo la parola per un fatto personale, di
cendo non potersi asserire ciò che non 6 ( segni d'ade
sione ), spiacergli assaissimo che la memoria abbia tra
dito il sig. Pinelli, poichò quanto asserì fu opinione 
del solo Gabella e non decisione della Camera, la qua
le adottò P ordino del giorno che rimandava la di
scussione al domani. 

Guglianetti si lagna cho dai sig. Pinelli 0 Buffa 
si manifesti quanto successe nel comitato segreto, 0 
prega il presidente d' impedirlo. 

Cabella, stato nominalo dal Buffa siccome quel so
lo deputato cho avea opinato nel senso indicalo da Pi
nclli, si credo in dovere di 'giustificarsi. 

Brofjì'i'io combatte la proposta Buffi», d' accetta
re cioò il trattato come fallo compiuto; perdio ver
rebbesi a stabilire un nocevoje precedente, 0 (lale da 
mettere i destini della nazione nello mani 0 nel ca
priccio del Ministero. 

Joati afferma la proposizione Buffa ossero un as
surdo. 

Il presidente logge la proposta Buffa, ma molti 
presentando molti emendamenti, si rimanda la discus
sione. a dimani. 

La seduta è sciolta alle 5. 

1 

Tornata del 14. 
Si apre la seduta ad un' ora e un quarto; 
Si continua la discussione della proposta Buffa 

sul trattato di paco coli'Austria. 
Il presidente ricorda corno ieri siansi presentati 

quattro emendamenti alia proposta Buffa, e perciò li 
logge un ,dopo l'altro. 

Il ministro delV Interno dichiara accettare la pro
posta Buffa non allrimenii cb» quale assenso della 
Camera a( trattato di pace voluto dall'art. 5. 

Ravina relatore persiste nelle conclusioni della 
Commissione, non potendo la proposizione dell'ono
revole Buffa, nò gli emendamenti a quella proposti, 
far cambiar d' opinione la Commissiono. 

Combatte la proposta di Buffa osservando che 
non devesi argomentare dalle costituzioni d'altri pae
si, mentre il nostro solo regolatore dev'essere lo Sta
tuto nostro. 

Dislingue in tre lo opinioni della Camera sulla 
quistione preliminare. 

Primieramente so sia necessario non discutere e 
non volare. 

In secondo luogo so sia conveniente non discu
tere e volare, 

In terzo ed ultimo luogo se si doggia discutere 
e votare. 

Si accinge quindi a conciliare questo tre opinio
ni: entra nel merito dol trai lato , no biasima la for
mula, principalmente la parola suddito ivi adoprala, 
che la dice ingiuriosa alla nazione e alla memoria 
di Carlo Alberto. 

Egli non intende giudicare lacondotta del Mini
stero, poiché confossa cho la pace fu una dolorosa 
necessità. Un sol biasimo credo incorso dal Ministero 
e fu Pavere sciolto il Parlamento dopo la sconfitta di 
Novara, e non riconvocatolo se non dopo che era 
perduta ogni speranza, Dice cho, so giustizia non fosso 
pur troppo una vana parola, le sposo della guerra do
vrebbero essere pagate a noi; ma un'improba voce> 
gli rintrona alPorocchio vae vietisi onde egli propone, 
in nomo della Commissione, l'approvazione del Trattato. 

Non è a dire quanti 0 quanto fragorosi applausi 
ebbe l'oratore da tulli por le sue ultimo parole. 

Buoncompugni chiede la parola por un fallo per
sonale, e dice che siccome il sig. Uavinn avrebbe bia
simato alcuno parole delle istruzioni che precedono 
il trattato, egli dichiara assumerò tulta la responsa
bilità di quelle parole. 

Balbo non rinnova più la sua proposta di non 
discutere, poichò vede elio già si discusse e si discu
te, ma prega la Camera a voler porre un termino a 
questa discussione. 

Molti deputati ritirano i loro emendamenti, e ade
riscono alle conchiusioui della Cpoimissionc per Pap
provazione dol trattato. 

RoseUìni mantiene il suo emendamento così 
espresso : 

» Visto il trattato di pace conchiustì' tra S. M. 
» e l'Austria stipulato a Milano il 6 agosto 1849 e 
» rati/ionio il 17 dello stesso mono; 

» Visto la legge del 27 settembre che autorizza 
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» il Governo a pagare all'Austria l'indennità pattuita 
» negli articoli addizionali dol medesimo; 

» Previa dichiarazione che non s'intende di sta: 
« iVilire un procedente lesivo alle prerogative del 
» Parlamento; 

» La Camera, considerando un fatto compiuto il 
v trattalo stesso, si riserva di provvedere con leggi 
s» speciali, in ciò che la concerne, alla regolare cstcn
yy ziono dol medesimo. » 

Buffa dichiara d'accettare la proposta od emen
damento Rosellini. 

Valerio propone un sottoèmondaraenlo. 
Ì£ Ministro osserva che a forza di emendamenti 

o sottoemendamenti si verrà alla conchiusione della 
Commissione. 

Pescatore chiedo so il Ministro accetti la proposta 
Buffa ? 

Il Ministro risponde che so con questa non in
tendo la Camera di approvare il trattato, ci la rigetta. 

Posta ai voli la proposta Buffa coli'emendamento 
Rosellini viene rigettata ad una grande maggioranza, 

// Presidente vuol mettere a voti la conchiusiono 
della Commissione, ma gli si fa osservare che vi ó 
ancora l'altra quistione preliminare di Balbo, cioò so 
si deggìa approvare il trattato senza discuterlo? 

Balbo insiste perdio almeno si ponga un fine a 
questa discussione. 

Il Ministro deW Interno. Neil'interesso del paese, 
dell'Italia, voliamolo una volta questo trattato, e che 
domani non so no parli più (Applausi generali). 

Il Presidente vuol porre ai voti la chiusura della 
discussione, ma Ravina gli fa osservare cho non aven
do ancora aperta la discussione non si può chiuderla. 

// Presidente quindi dichiara aperta la discussione. 
Essendo Pora tarda si rimanda a domani la con

tinuazione. 
La seduta è sciolta alle 5 e Irò quarti. 

( Cattolico di Genova. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Novembre. 

£ 'iwisQ 
L'I. R. Governo Militare di questa città, con ri

spettalo Dispaccio' 27 dol p. p. ottobre'N. 9S91, ine
rendo agli ordini impartiti dall'I. R. Comando Supe
riore doli' armata, mediante ossequialo Dispaccio 22 
stesso mese N. 12618 , ha incaricato quesl' 1. R. Di
rezione Provinciale di ricordare al pubblico cho sono 
in pieno vigore, e debbono essere esattamente osser
vale le discipline sulla santificazione delle Foste, con
tenute nella Notificazione 5 dicembre 1814 della Ce
sarea Regia Reggenza Provvisoria di Governo in Mi
lano ; ond' ò che esse vengono qui a piedi riportato. 

Prescrizioni contenute nella succitata 
Notificazione Governativa. 

1. Nelle domeniche ed altre feste di precotto ò 
YÌelato agli artisti, agli agricoltori ed a chiunque al
tro di lavorare in qualunque modo, in qualsivoglia 
parte del giorno, salvi i casi d'urgente e riconosciu
ta necessità. 

2. E pure vietato tenore lo botteghe aperte e 
vendere robe, anche fuori di osse, o farcommorcio 
di qualsivoglia sorta noi giorni suddetti. 

3. Non sono compresi noi promessi generali di
vieti : 1. Gli Speziali, ed i venditori di commestibili, 
ai primi dei quali ò permesso in ogni ora di prepa
rare e vendere medicinali pei giornalieri bisogni de
gli informi ; o agli altri , fuori dei tempi dei divini 
uffici e della Dottrina cristiana , di vendere coso e 
generi di loro arto e professione per le occorrenze 
del Pubblico ; gli uni e gli altri poro a botteghe soc
chiuse e non aperte; 2. i CatTottiori e Bottiglieri, che 
anche in delti tempi a bnUogho socchiuso o fuori di 
essi a botteghe aperte potranno somministrare bevan
de e generi di loro negozio , agli usi personali dol 
giorno però solamente e non altrimenti ; 3. i Barbie
ri e Parrucchieri , poi quali sarà tolleralo cho fuori 
del tempo delle Funzioni ecclesiastiche e della Dot
trina cristiana , come sopra , possano a botteghe pa
rimenti socchiuso prostarsi alte occorrenze delle per
sone noli' esercizio della loro arto; 4. i piccoli ven
ditori di dolci pei fanciulli, o di coso ed oggetti in
servienti ad usi religiosi, come imagini e statuette 
sacre, corono, libri approvati di divozione e simili. 

4. Non potranno i Ciarlatani, i Cantimbanco od 
altri simili circolatori , sotto qualunque nomo si 
comprendano, nei giorni festivi di precetto montare 
in palco, nò tenere circoli di giuochi, cauli, suoni 
od altro s so non lormtnala la Dottrina cristiana od 
i divini ufiicì. Egualmente non potranno gli Osti, Rot
tolieri e Magazzinieri nei giorni di festa dare tratte
nimento a giuochi, gozzoviglie od altre ozioso adu
nanze nello ore delle sacro Funzioni o della Dottrina 
cristiana. 

5. I contravventori alle coso come sopra ordinato 
sono puniti colla multa non minoro di lire 20 e non 
maggiore di lire 40, e in caso di recidiva potranno 
esserlo anche con detenzione da uno a duo mesi, e 
secondo lo circostanze , colla sospensione eziandìo , o 
destituzione dall'esercizio della rispettiva arto o pro
fessione. 

Le Autorilà e gli Uffici preposti alla tutela del
l'ordine e delia sicurezza pubblica , e la pubblica for
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za, sono chiamati ad invigilarla.por l'esatto adempi
mento delle cilate disposizioni. 

Milano 8 novembre 1S49. 
U I. R. Consigliere Direttore 

CRESPI. 

STATI ESTERI 
^ 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Lo basi primarie del progetto di legge sul siste

ma monetario svizzero sono state adottate dal consi
glio foderale. 

— Il sig. Drucy, capo di dicastoro federale della 
giustizia e polizia,, ha creduto dover indirizzare una 
lettera alla Gazzetta Bernese por ismentire diverso voci 
che questo foglio aveva messo in circolazìono circa la 
condotta del consiglio federale e di questo onorevole 
membro nel!' affare dei rifugiati. Il sig. Druey narra 
che nella conferenza che ebbe in settembre p. p. col 
sig. di Wiidonbruck, ministro di Prussia, questo di
plomatico avendo detto che il suo governo si mera
vigliava cho il decreto del 16 luglio non fosso per 
anco eseguito, egli si limitò a fargli conoscere i mo
livi di questo ritardo, aggiungendo cho ìl gabinetto 
prussiano, informato dello stato delle cose, non vor
rebbe certamente indirizzare una nota al consiglio fe
derale a questo riguardo. Non ò dunque vero il di
ro che il sig. Drucy abbia agito per timore, e nello 
scopo di eviiare la spedizione di una nota. Egli ha 
esposto all' ambasciatore di Prussia quello che già cra
si fatto prima di questo aperture, e ciò che erasi per 
eseguire. 

Il sig. Druey respinge parimente P asserzione cho 
questo alto del ministro prussiano abbia motivato le 
istruzioni cho furono indirizzato ai governi dei canto
ni. Un governo svizzero, egli dice, non cede alla mi
naccia. Finalmente il sig. Druey dichiara non sapere 
assolutamente nulla di lutlocìò cho la Gazz. Bernese 
ha spacciato circa all'ordine d'espulsione del sig. 
Mazzini. 

La Nuova Gazzetta dì Zurigo annuncia aspettarsi 
con fondamonlo il prossimo ripalriamenlo di tutti i 
rifugiati tedeschi , essondo riuscito al consiglio fode
ralo di oltenoro cho possano eseguirlo senza timoro 
di pena. Già dei 300 che sono accasermati in Zurigo, 
tutti, meno 68 , che seutonsi più compromossi, Inni• 
no dichiarato accollare lo proposto condizioni di un' 
amnistia di fatto, od esser pronti alla partenza. Ai 
rifugiali acquartierati in Berna fu intimato cho dal 
20 novembre in, poi si cesserebbe di loro fornire l'al
loggio ed il vitto gratuitamente. 

( Risorgimento. ) 

F R A N C I A 
PARIGI 9 Novembre. 

Monsignor arcivescovo di Parigi ha teslè indiriz
zala la'lettera seguente ai parrochi della sua diocesi: 

Pariti 8 novembre 1849. 
Signor curato, 

Il governo ci chiodo d'invocare lo benedizioni dol 
ciclo sui prodotti del lavoro o dell' industria. Noi ci 
associamo colla più viva sollecitiuliuo ad una sì re
ligiosa e sì salutare ispirazione. Il lavoro è per Puo
mo come por la società un principio di perfeziona
mento morale. La religione lo benedice, Io comanda, 
Io nobilita e lo saniifica. Le conquisto delle scienze e 
doli1 industria, rivelano la grandezza dell1 uomo; esso 
fanno splendere il raggio divino che il Creatore fece 
discendere sopra di lui; esse ravvicinano, esse uni 
scono i popoli, e sono per ciò un possente mezzo di 
mantenere dappertutto P ordine e la paco. 

Le società si onorano onorando il lavoro sotto lut
to le.suo formo, o sforzandosi di ricompensarlo de
gnamente. Quanto a noi, chiedendo al cielo di apri
rò, a prò di tutti, lo fecondo sorgenti, pregando die 
Io braccia non rimangano disoccupalo, die io fatiche 
non siano sterili, che la terra dia con abbondanza i 
suoi tesori in cambio dei sudori dell1 agricoltore , cho 
le fabbriche riprendano e conservino tutta la loro at
tività, che il commercio fiorisca, che l'industria sullo 
suo traccio porti lungi o spacci i suoi prodotti , chie
dendo por i nostri fratelli lutti questi beni tempora
li, purcliò non li separiamo dai boni spirituali, che 
soli possono impedir loro di corrompersi, elio facctam 
noi, se non chiedere per il nostro paese il fino dei 
dolori, la pace e la prosperità? 

Esoriatc adunque i fedeli, signor curato, ad unir
si con noi in questi santi pensieri; e mentre noi an
dremo domenica prossima a benedirò il lavoro della" 
nazione nei suoi più abili rappresenlanti e nei suoi 
risultali più notevoli, fato che dal sono di tutto le par
rocchie si innalzino al cielo le slesse preghiere, e che 
lo benedizioni istesse siano invocate sulla Francia , e 
su lutti i suoi figli. 

Per queste ragioni, signor curato, dopo aver 
lotto alla spiegazione del Vangelo , Domenica prossi
ma 11 del corrente , la presento Circolare, darete nei 
Vespri la Benedizione del SS. Sagraracnlo, cho farete 
procedere dal cauto dol Salmo Benedicite omnia opera 
Domini Domino. 

Ricevete, sig. curato, l'assicurazione novella dol 
mio alfotluoso attaccamenlo. 

+$+ MAKIA DOMENICO AUGUSTO , 
Arcivescovo di Parigi. 

( Univsr. ) 

—■ II sìg. Suin, avvocato generale, terminò que
st'oggi, dinanzi all'Alta corte di Versailles, la sua rò
quisitoria relativa ad un certo numero di accusati. 

L'accusalo Schrnitz, uno dogli artiglieri della guar
dia nazionale, avendo dato successivamonlo due mòh* 
lite al sig. Suin, ed avendo ricusato di ritrattarsi ad 
onta delle istanze do'suoi coaccusati istossi, fu, a ri
chiesta del sig. Royer, avvocato generalo, condanna
lo a due anni di carcere. 

■ - i ' 

ALTRA DEL 10. ■■■'■. 
Il MonUmr pubblica il programma della cerìmo/ 

nla che dovrà aver luogo il giorno 11 Novembre por 
la distribuzione delle ricompenso destinale alla indu
stria nazionale. 

Il Presidente della Repubblica, seguilo dagli Uf
fiziali della sua casa, parlirà dall'Eliseo a ore 9 e tre 
quarti, assieme al vicePresidente della Repubblica ed 
al Consiglio do' Ministri, scortati da uno squadrone 
di cavalleria. 

Il Presidente della Repubblica sarà ricevuto alla 
grande scala dol Palazzo d i Giustizia , dal Giurì cen
trale, che lo condurrà alla grande sala d'udienza resa 
gran Corte di Cassazione , ove saranno riuniti, dopo 
le 9 e mezzo, i signori Agricoltori od Industriali ai 
quali la decorazione della. Lcgion d' Onoro ò stala de
cretata alP occasiono dell'esposiziono dell' Industria. 

A 10 ore preciso il Presidente della Repubblica 
si condurrà alla Santa Cappella. tl 

I membri del Giurì ed i nuovi Cavalieri della Lc
gion d'Onore, riuniti nella gran Sala, accompagne
ranno immediatamente il Presidente cogli aUrì Fun
zionari giunti con lui. 

II Presidente della Repubblica : verrà ricevuto 
sotto il portico dal Cloro. 

La Mossa verrà celebrata da Monsignor Arcive
scovo di Parigi. 

Dallo ore 10 allo 11 tutti i corpi invitali do
vranno prendere i, turo posti nella Sala della distribu
zione delle medaglie. Dopo la Mossa il Presidente del
la Repubblica ed i Corpi che avranno assistito alla 
cerimonia della Santa Cappella, si porteranno alla sa
la della distribuzione delle medaglie. 

La seduta sarà aporia dal sig. Ministro ddP Agri
coltura e Commercio. 

Il Presidente dol Giuri prenderà la parola. D'ap
presso l'invito del Ministro dd Commercio, i Segre
tari dot Giurì Centralo faranno P appello nominalo de' 
Signori a quali sono decretato lo medaglie di bronzo 4 
d'argento 0 d'oro. Queste medaglie loro saranno con. 
sognate dal 'Presidente della Repubblica. 

Il Ministro dell'Agricoltura 0 del Commercio scio
glierà la Seduta. ì! corteggio rientrerà nella Sala 
d'udienza., e la stessa Deputazione, che aveva ri
covulo il Presidente della Repubblica, lo ricondurrà 
sull'alto della grande scala del Palazzo. 

ALTRA DEGLI 11. 
Stamane ebbe luogo, al palazzo di Giustizia, la 

distribuzione delle ricompense conlVrite all' industria 
nazionale, 

Il Presidente della repubblica , partito dall' Eli
seo alle 9 e tre quarti col vicePresidente della re
pubblica e col consiglio dei ministri, scortato da uno 
squadrono di cavalleria , fu accollo dal giurì centra
le , eliclo condusse nella gran Camera d'udienza del
la corte di cassazione , ove erano riuniti gP indu
striali ed agricoltori ai quali furono conferite lo in
sogno della Lcgion d'Onore. 

Dopo aver ascoltala la messa nella Santa Cap
pella, il Presidente della repubblica , col suo accom
pagnamento , passò alla sala della distribuzione dello 
medaglie. Ivi il sig. Carlo Dupiu , presidente del giurì 
centralo, pronunziò un discorso. Indi il Presidchlo 
della repubblica proso la parola , e dopo aver breve
monte insistito sui benofizii dell' industria , protostò 
della sua ferma risoluzione, a fronte delle calunnie 
e della seduzione, di adempiere foddmenle i doveri 
di primo magistrato della repubblica , e di consa
crarsi al manlouimonlo delle attuali istituzioni. Alle 
grida di oivaw la repubblica accolsero questo parole, 

Cominciò poscia la. distribuzione delle medaglie, 
Si sono dispensato ; 40 croci della Lcgion d'Onore; 
182 medaglie d'oro; 540 d'argento , e S97 di bronzo. 

— Le Tribune des Peuples annunzia che ossa ces
sa di comparire inomenlaueamente. 

Michel de Bourgos fu incaricato di sviluppare il 
piano generalo adottalo da lutti gli Avvocati per la 
difesa all' Alla Corto di Versailles. 

Egli si proposo di provaro che ogni violazione 
della Carta Costituzionale dove avere una delle tre 
conseguenze 0 l'insurrezione, 0 la resistenza, 0 la 
protesta. 

Insurrezione ! Bcrangcr troncò tosto il discorso 
di Michel de Bourgos. 

Michel fu costretto a saltare alle conclusioni , 
interrotto spesso volte dal Presidente. 

L'Alta Corto si ritirò, e pronunciò un decreto 
cho dopo varii considerando conchiude , che ossa non 
può permettere una difesa che parta dal principio os
sero slata violala la Costituzione. 

— Nulla di precìso ancora sulla nomina del So
stituto al sìg, DÌ Kayncval.Oggi non si parla più di 
De la Moskova, ma nuovamente di Flahaut. 
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— Sembra che appresso la proposizione di Ro
dai vorrà ristabilito il bollo dei giornali. 

— IV Inviato russo partì da Parigi dopo aver 
dichiarato al Ministro dogli affari esteri che la ver, 
lonza colla Porta era ormai terminata. 

ALTRA DEL 12. 
Un incidente notevolissimo ha segnalata la Sedu

ta d'oggi dell'Assemblea Legislativa. 
Nel momento in cui la discussione slava per in

. cominciare sulla logge che domanda il trasferimento 
in Algeria dei detcnuli di'Giugno 1848, il Ministro 
dell'Intenio è venuto ad annunziare cho il Presiden
te della Repubblica aveva ordinato che si mettessero 
in lilierià il maggior numero diquei detenuti, o che 
solo rimangono ancora nelle carceri di Bellelslc i re
cidivi o 'alcuni prigionieri, noi quali lo spirito di ri' 
bolliono era considerato corno una mania incorreggi
fcile. 

* La* sinistra parve sentire mollo volentieri questa 
dichiarazione ; la destra al contrario la ricevette in 
un cupo silenzio. 

Pochi momenti dopo, il Ministro della Giustizia 
è salito alla ringhiera por presentare un progetto di 
legge sulla deportazione. Questo progetto fu accolto 
dagli applausi della destra , e dai bisbigli della sinistra. 

GRAN BRETAGIVA 
LONDRA 9 Novembre. 

L 

Il MorningPost smentisco la notizia data dalla 
Patrie che l'Imperatore di Bussia avesse male accolte 
le osservazioni fatte dalla Francia e dall' Inghilterra 
relativamente alla vertenza nata dalla domanda di 
estradizione dei rifugiati. » Noi ( dice quel Foglio ) 
possiamo assicurare che la questione è felicemente 
sciolta, e che la guerra , di cui il giornale francese 
mostra tanta paura , è una chimera senza ombra di 
realtà. » 

PARSI BASSI 
AJA 7 Novembre. 

La Reggenza delPÀja ha licenziato la Guardia 
Citladina stabilita nel Marzo 1848, ringraziandola de' 
servigi resi. (.A. de Francf.) 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Novembre, 

IV Assemblea Costituente della città libera di 
Francoforte, d'accordo col Senato, ha abolito la 
pena di morte, fuorché contro i militari in caso di 
guerra, o per giudizio statario. ( F. T, ) 

SCHLESWIGHOLSTEIN. 
Si legge nel Borsenhalle di Amburgo: I du

cati continuano a dichiararsi contro P armistizio, e 
contro il progetto di separarsi l'uno dall'altro; ^5 
Comuni hanno indirizzato all' Assemblea degli Stati 
petizioni contro questo progetto. 

IV Assemblea ha deciso che la quistione degli 
nfRciali stranieri al servizio dei. ducati spettava alle 
attribuzioni del nuovo potere centrale tedesco. 

OLDENBURG. 
La Dieta di questo granducato fu aperta il 6 

nella quale occasione fu annunziato che il Gran
duca ha aderito all' alleanza dei tre regni , del 16 
maggio, ( F, T.) 

BAVIERA 
MONACO 5 Novembre. 

La Camera dei Deputati si è occupata in tre 
sedute della questione Germanica. Il signor Paur 
membro del centro ha fatto una mozione tenden
te ad invitare premurosamente il ministero ad af
frettare , mediante il concorso della Dieta dell'Im
pero , il momento di ridurre alla pratica l'unità e 
la libertà germanica. 

La sinistra si tiene alla mozione del sig, Kircb
gessner che insiste per la Costituzione delP Impe
ro come fu votata dall' Assemblea Nazionale di 
Francfort, eccettuata la questione del Capo del
l' Impero che fu lasciata aperta. 

■ Il Conte Hegnenberg ha annunziato che 17 
oratori^ erano inscrìtti per parlare su tal questione.— 
Il Principe Wallerstein ha parlato in favore del
l'unità e della libertà Germanica, dicendole tuttora 
combattute dalla burocrazia. 

Oggi il ministro dell* interno sig. Von der Pfor
dten ha preso la parola difendendo la politica che 
ha seguita il Governo in questa questione. 

, — La Camera deì Deputati ha continuato og
gi la discussione sulla questione tedesca. II mini
stro dell'interno e il relatore della Commissione 
saranno sentiti domani , poi si voterà. 

( / . de Francf. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Novembre. 

CONVENZIONE POSTALE 
Tra i Governi d* Austria, Modena e Parma, con

chiusa a Milano ìl 3 luglio 1849. 
Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, Re d'Un

gheria, Boemia, Galizia, Lodomiria, Lombardia, 
Venezia ec. ec. ec. 

Sua Altezza Reale T Arciduca , Duca di Mo
dena ec. ec. ec. 

Sua Altezza Reale l'Infanto di Spagna, Duca 
di Parma ec. ec. ec. 

Persuasi, che a facilitare ed a mantener vive 
le relazioni commerciali fra i Loro Stali, possa gio
vare la soppressione di quegli impedimenti che na
scono dalle tasse vigenti per le corrispondenze, e 
dal diverso metodo che regola gli Ufficj postali dei 
tre Governi, hanno di comune accordo convenuto, 
ed hanno nominato a Loro Plenipotenziarj ; cioè : 

" S u a Maestà l'Imperatore d'Austria, il signor 
Carlo Lodovico Cavaliere di Bruck, Cavaliere del
l'Imperiale Ordine Austriaco di Leopoldo, Suo Mi» 
nistro del Commercio ec. ; 

Sua Altezza Reale l 'Arciduca, Duca di Mo
dena , il signor Teodoro Conte de Volo, Cavaliere 
delP Imperiale Ordine Austriaco della Corona di 
ferro, Suo Ciambellano, Consigliere nel Ministero 
degli Affari Esteri ecc. ; e 

Sua Altezza Reale P Infante Duca di Parma , 
il signor Tommaso Barone Ward, Gran Croce del
l'ordine Granducale di S. Giuseppe di Toscana, 
Senatore, Gran Croce dell'Ordine Costantiniano di 
S. Giorgio di Parma, Cavaliere di prima Classe del
l'Ordine di S. Lodovico pel Meriio Civile di Luc
ca , Suo Ciambellano, Consigliere di Stato ec. 

I quali, essendosi riuniti in Milano, ed avendo 
esibiti i loro pieni poteri , trovati in buona e de
bita forma, e quelli scambiatisi, hanno convenuto 
e stipulato gli Articoli seguenti: 

Art. 1. All'oggetto che i tre Stati contraenti 
abbiano un' uniformità di sistema nel servizio della 
postalettere , i Governi di Modena e di Parma si 
obbligano di adottare 0 fare loro proprj i relativi 
regolamenti e tariffe esistenti nel Regno Lombardo
Veneto, e di adottare, previa intelligenza dei Go
verni stessi, anche quelli che s'introducessero nel 
Regno stesso , con facoltà di ridurre le tariffe al
l'equivalente più approssimativo della moneta le
gale nei due Stati corrente. 

Art. a. Le tasse che fino ad ora si percepisco
no pei pacchi e lettere, che nati in uno dei tre 
Stati contraenti , sono destinati ad alcun altro di 
essi, verranno abolite, e saranno invece detti pac

. chi e lettere sempliceineute tassali e trattati come 
quelli di interna circolazione. 

Art, 3. Per le corrispondenze verso il Levante 
che si eseguiscono dall 'I. R. Governo, tanto per 
terra nella Turchia europea, quanto per mare me
diante battelli a vapore, i sudditi estensi e parmi
giani verranno parificati ai sudditi austriaci nel pa
gamento della sopratassa, che resterà a favore del
l' erario postale Austriaco, 

Art, 4« Sarà fatta facoltà alla direzione gene
rale delle Poste del Regno LombardoVeneto, ed 
a quelle degli Stati Estensi e del Ducato di Parma, 
di corrispondere assieme,per quanto ha rapporto col* 
lo scambievole servizio, salvo il ricorrere alle vie 
diplomatiche fra Stalo e Stato nei casi, pei quali essi 
direttori generali non riescissero di porsi d'accordo. 

Art, 5. Ognuna delle Alte Parti contraenti ac
coglierà e farà ragione ai reclami, che da alcun'al
tra di esse venissero inoltrati contro l'esattezza de
gli Ufficj ed Impiegati postali dalla prima dipen
denti; premesse però quelle verifiche e quelle giu
stificazioni , che senza offesa alla verità della fatta 
rimostranza potessero essere del caso. 

Art» 6. Restano nella piena loro osservanza, 
per la parte cui ora non si derogasse, le Conven
zioni postali esistenti fra i singoli Stati contraenti , 
come anche quelle, cui ognuno di essi fosse vin
colato inverso qualunque altro Stato. — Nel caso 
però , che alcune di queste ultime presentassero 
delle maggiori facilitazioni , esse si estenderanno 
anche ai sudditi di ciascun altro degli Stati con
traenti , nel modo stesso che sono godute dai sud
diti di quello, pel quale sono ora in vigore le det
te Convenzioni — Altre Convenzioni con Stati ita
liani non potranno farsene senza accordo comune. 

Art, 7. La presente Convenzione incomincierà 
ad avere il suo effetto dopo tre mesi decorrendi 
dalla data della medesima; ben inteso che entro un 
tal decorso si forniscano dall' Imperiai e Regio Go
verno a quelli di Modena e dì Parma tutti i dati 
opportuni per darvi eseguimento ; e durerà per 
cinque anni, intendendosi però promulgata di anno 
in anno, ogni qualvolta sei mesi prima del termine 
convenuto alcuno degli Stati contraenti non dia la 
relativa disdetta. 

Art. 8, In ogni modo per altro, allo spirare 
del primo anno di durata della Convenzione, si 
presenteranno da quello o quelli dei Governi con
traenti , che potessero avervi interesse, i prospetti 
delle avutene risultanze , e ciò affine di chiedere 
e concertare di comune accordo i rimedj che po
tessero essere d' uopo , pel caso di perdite consi
derevoli nei prodotti di alcuna delle Alte Parti 
Segnatarie. 

In fede di che i rispettivi Plenipotenziarj han
no firmata la presente in triplo originale, e vi han
no apposio il sigillo delle loro mani. 

Milano li 3 luglio 1849. 
D E BRUCK. TEODORO D E VOLO. 

(X S.) (L. S.) 

ALTRA, DEGLI S. 
Il progetto del nuovo codice penale fu comu

nicato alla facoltà giuridica di Praga onde vonwse 
da essa esaminato. 

Il Llyod di Vienna contiene nel suo numero 
delli 8 novembre il seguente articolo: 3, Gli Stati 
dell' Europa centrale si trovano ora , piti che noti 
erano venti mesi fa , pronti ad arrestare e frenare 
ogni moto rivoluzionario, che potesse partire dal
l' otìcidente. La Borsa, che suolsi chiamare il baro
metro dello Stato, ha preso più solidità che non 
nel passato, e non si lascia cosi facilmente scom
porre per un qualche inaspettato avvenimento io 
Francia. Lo scorso anno, ad onta di tante sciagure, 
ha contribuito a risvegliare il sentimento della pro

ria forza, e noi dobbiamo ora sentire in noi stessi 
11 fiducia di saper resistere vittoriosamente ai pe

ricoli che potessero minacciarci. Può dorsi che 
i segni, che noi scorgiamo nell' occidente, con
corrano a far accelerare l'unione fra la Germania e 
P Austria. Ad ogni benché mìnimo sentore di peri
colo, si fa sempre più conoscere come, non la for
ma, ma la sostanza dell'alleanza, è ciò che preme. 

„ La pace europea troverà sempre la più forte 
guarentigia nell'esistenza d' una grande Potenza neY
P Europa centrale. 

I 

:'V

WARO. 
(L. S.) 

UNGHERIA 
PESTH 3 Novembre. 

Ieri fu qui emanato P ordine che ogni taroìa 
sulle botteghe colla iscrizione ungherese deve al
tresì fra 48 ore, sotto una penale di 20 fiorini , 
portarla in lingua tedesca, e cangiar devonsi inol
tre i colori verde, bianco e rosso di tutte le in
segne. {F, T.) 

I3IPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 3 Novembre, _ 

La flotta britannica, forte di sette vascelli, quat
tro piroscafi e una fregata, gettò l'ancora nella val
le de' Barbieri. La medesima è sotto il comando di 
sir Parker. — Dicesi che la flotta francese sia giun
ta a Lemnos. ( Osserv. Trlest,) 

ARRIVI 
DAL GIORNO <7 AL GIORNO 18 NOVKMURK. 

Alberimi IMtitro o Domenico, di Friimiia) PropritHari, da Livorno. 
ftignuini Uernimfo , di Itoìogna 7 Viaggiatore , ita 1; ire tu e. 
Colini Filippo , di Uomn ^ CanlanLu , da Firenze, 
DrejfiH Salomone, ili Francia, l'assidente, da Parigi. 
Ilespinas, di Francia, Tenente Colonnello ùi Cacciatori^ da Tolone 
Krcoli Luisi , di Spuyna , Ufliziale, da Spoleto. 
Falkener Kdoardo, d'Inghilierru, (ienliluomo, da Venezia
Forbus Giorgio, d* Inghilterra,. Cìenliluomo, da Firenze 
Gavin (Giovanni, d' In»hillerra, Genliluomo, da Firenze. 
Hay Anna, d1 Inghilterra, Dama, per Firenze. 
llny iUurray Carlo, d'Ingfiillerni, Colonnello, da Firenze. 
Jiaringlun Edoardo, ti' Inghillerra, Proprietario, da Firenze, 
llarqucn Giuseppe, di Spagna, Ufflzinlu , da Spoleto
Lintz', di Prussia, Piopriolariu, da Venezia. 
JUangini Niccola , di Sardegna, Proprietario, da Genova, 
Pisani P. Bonaventura, di Sardegna, Heligiosd, da Viterbo, 
Itamon N., di Spagna , Ufliziale , da Spololo* 
Sereni Àngolo, di Homa, Possidenle, da Livorno, 
Vera Emidio, di Roma, Possidente, da Firenze. 
WaMnmili Giorgio, dì Kaviera, Negoziante, da Livorno. 
Zanetti Tommaso, di Svizzera, Negoziante, da Svizzera. 

DAL GIORNO *S AL GIORNO i9 NOVRUliflE. 
Alpi Virgilio, di Forlì , Impiegalo , da Napoli. 
Ashlon Giorgio, d'Inghilterra, Proprielario, da Macerata. 
Itusca Carlo, di Milano, Marchese, da Parma. 
lìoussu Iteuedello , di Francia , da Napoli. 
Cavendieh Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Pirenzo. 
Casella G. IL, di Genova , Possidente, da Napoli. 
Darcoy Alessandro, iF Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Dinoia Vitale , di Roma , Negoziante, da Livorno. 
Fieklin W,, di America , da Firenze. 
Grossi D. Giuseppe , di Regno , Sacerdote , da Regno. 
Kock P., di Costantinopoli, Chirurgo, da Ancona, 
Leiss Giovanni , di Austria , da Napoli. 
Alirnnu P. Giovanni , di Spagna , Religioso , da Foligno. 
Naunlon Cuflloy Tommaso, d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Toussaint Amalia, diFrancia , Possidente, da Napoli. 
Tomassel Alessio, di Francia, Viaggiatore, da Rieti. 
Vili Cesare , di Toscana , Maestro di Camera , da Napoli. 

PARTENZE 
■ r 

DAL GIORNO 1 ? AL GIORNO 18 NOVUttllRti, 
r 

Coscelli P. Gabriele, di Napoli) Keljgioso , por Napoli. 
Cusscn Gerardo , d' Inghilterra , l'ossìilcnle , per Venezia. 
Capri P. Francesco , Hcligioso , per Civitavecchia, 
Cliauveoel Santo , tii Napoli , Negoziante , per NapolK 
Casali D. Piulro , di Alodeua, Sacenlole, per Napoli. 
De Vivali! Francesco , di Toggfa , Cancelliure , per Napoli. 
Oe lIouiTrefiiont It ? ài Francia , per Napoli, 
Delhoirim Alfonso, ili Francia , per Napoli. 
Dnsunloy G., di l* rancia , per Coprano. 
Galli tì. , di Havipra , Proprielario, per Padova. 
Uusiuan Paolo, di Malta, Possidente, per Firenze. 
(lillot Giovanni, di Francia ,. Uffkialo , per Civitavecchia. 
Lucci Antonia, di Pa fermo, .Maestra di musica, per Fitenao. 
Lanciani Pietro, di Iloma , Ingt^noru , per Napoli. 
Alarolles Giulio, di Francia, Ufllzialo , per Napoli. . 
Marchesini Niccola , di Firenze ; Possidente , per Fironxc. 
Massa I), Luigi, di Gnvignnno, Sacenlole, per Napoli. 
Oderò Paolo , di Genova , Impiegalo, pur Napoli. 
Panizzi Giuseppe , di S. IUMUO , lluligioso , per Genova. 
Puiade, di Francia, Ufliziale , per Civitavecchia. 
nouian Giovanni , di Francia , Negoziante , per Napoli. 
JUmehi Achille, di Arona , Pittore , per Genova. 
SchlielTen , di Prussia , Contessa , por Napoli. 
Tylur Alessandro, di Francia, Medico, per Napoli. 
Villaggi Alessandro e Giuseppe, di Toscana, Negozianti, per Pipenia. 

DAL GIOKKO 13 AL GIOIINO i 9 NOVEUUItE. 
Hoyt Lodovico, di America, Possiilcntn , per Napoli. 
i'oiani Uemostomi, di Milano, Coluiiwveintilu, por Costantinopoli. 
Paliner Guglielmo, di America, Possidente, per Napoli. 
Schiesscld Giuseppe , di llavìuru , Corriere , per Napoli. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


